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Coppa Campioni volo: lo squadrone piemontese ha distrutto la croata Vargon e si è aggiudicato il quarto titolo continentale

Panzer Brb: è poker europeo!

GIOVEDI’

13 GIUGNO 2013BOCCE
SPECIALE

Il gigante buono D’Alterio ha ritrovato se stesso

A SALASSA, nella sua tana
piemontese, la Brb ha divo-
rato la croata Vargon dopo
averla già azzannata a
Rijeka. Non si trovano più
parafrasi per dare risalto
all’ennesima impresa della
squadra campione d’Italia
che ha alzato al cielo la
sua quarta Coppa campio-
ni continentale del volo, do-
po averla afferrata nel
2002, nel 2010, averla sfio-
rata nel 2011 e riconquista-
ta lo scorso anno. Nell’e-
sclusivo club delle vincitrici
è salita al terzo posto a due
… Coppe di distanza da
Ferrero e Chiavarese. So-
no due anni che lo squa-
drone allestito da Aldino 
Bellazzini - presidente
manager e tecnico, e non
solo - non perde un incon-
tro, e gli aggettivi ormai so-
no all’esaurimento. Come il
toto-Brb , vale a dire chi è
in grado di indovinare il no-
me della squadra che riu-
scirà a “violentare” la Si-
gnora in rosso.

TRONO Per aprire la stan-
za del trono la banda di
Ivrea ha usato il grimaldel-
lo Bunino-Roggero. Mentre
i due Mauro si sono man-
tenuti sulla media di Cop-
pa (53 su 60 nella staffet-
ta), i due recordman Br-
nic-Kraljic sono scesi di
dieci gradini (47/59) dalla
loro performance e, in casa
Brb, si è subito intuito che il
segnale era forte e chiaro.
Così come lo ha capito il
pubblico applaudendo il
25-19 di Deregibus su 
Kraljic e il pari di Grosso
(14-14 con Rumac) nel tiro
di precisione, e il 25-23 di
Carlo Ballabene contro

Marcelja, sommato al 23-
23 di Bruzzone contro Per-
can nel doppio combinato.
Vittorie utili a portare acqua
pesante al mulino della Brb
per un parziale (8-2) che
sui campi di casa voleva si-
gnificare acido lattico per le
gambe dei corridori Matija-

sic e Brnic. Mentre il primo
non è andato oltre i 36 ber-
sagli colpiti nel tiro pro-
gressivo dinanzi a Ferrero
(41/49), il secondo, mosso
dalla sfida con Roggero, si
è fermato a 49/51 contro le
50 su 52 di Mauro che si è
preso la rivincita dell’anda-

è la più rotonda, vale a di-
re quella con gli specialisti
al posto giusto. Anche la
Ferrero era uno squadro-
ne, ma essendoci più parti-
te tradizionali era diverso.
Ora con più prove alterna-
tive questa squadra fa la
differenza. Non perdere da
due anni significa qualco-
sa; così come aver girato
11-3 contro la Cro Lione.
Sono segni che questa
squadra possiede qualco-
sa di eccezionale».

COPPA FIB Nel girone di
seconda fascia della Cop-
pa, la lussemburghese
Kayl si è imposta in casa
per 16-2 alla bosniaca Gru-
de nel primo match di an-
data della finale.

MAURO TRAVERSO

ta eguagliando nuovamen-
te il record mondiale under
23 e italiano senior.

FINE Il parziale di 12-2 ha
messo la parola fine al
match, ma le prove tradi-
zionali si sono giocate con
immutata intensità. Con
questo successo Carlo 
Ballabene raggiunge Ni-
cola Sturla portando a 9 il
numero di Coppe vinte su
tredici partecipazioni, in-
dossando maglie prestigio-
se. «Beh, sono successi di
squadra - afferma - anche
se ho contribuito. Fare dei
paragoni fra i vari club in
cui ho militato? E’ difficile
perché le formule sono
cambiate. Se la Brb è la mi-
gliore in assoluto? Diciamo
che per la formula attuale

�  GARE NAZIONALI RAFFA

E la Coppa rosa ha preso la via della Francia
�  IL TROFEO FEMMINILE

I diavoli rossi della Brb in festa dopo la conquista del 4° titolo europeo

LA FRANCESE Saint Vulbas in rosa ha
riscattato il comportamento dei maschi nella
Coppa Campioni del volo ed ha mantenuto il
trofeo continentale femminile conquistato lo
scorso anno a Lubiana. A Biella, dove si è
celebrata la finale a quattro, l’italiana
Graphistudio ci ha provato a mettere i bastoni
fra le ruote al team d’oltralpe, ma nel match
decisivo le è mancata, come ha sottolineato
anche il presidente Mauro Barbuio, ”quella
dose di esperienza che ha fatto la differenza.
A noi il secondo posto va più che bene e ci
ripaga dei sacrifici fatti. Per vincere ci serviva
la quasi perfezione. Le francesi hanno senza
dubbio qualcosa in più”. La semifinale con le
croate del Pasac aveva evidenziato la prova

di carattere del club friulano che pur essendo
andato in svantaggio per 2-6 al termine dei
tiri di precisione e combinati, ha mostrato
grande determinazione nel saper reagire
subito con Sara Tonon nel progressivo nei
confronti di Stipancic e appresso con la
coppia Cisterna-Tramontina opposte a 
Fucak-Misic e le soliste Fabro e Botteon
rispettivamente nei confronti di Cori e
Zezelic. E proprio Chiara Botteon ,la più
esperta del gruppo, ha mostrato i denti alle
transalpine nell’incontro conclusivo, ma i suoi
quattro punti ( successi contro la Barthet nel
tiro di precisione per 14-11 e contro la Jouve
per 12-11 nella sfida fra soliste tradizionali)
non sono bastati per scardinare il fortino del

St Vulbas. Va però dato merito alle ragazze
del tecnico Poletto di aver sempre lottato con
immutata determinazione ed entusiasmo. Nel
combinato le due Tonon, sia Sara che la
giovane Maila, per nulla scalfita
dall’emozione del debutto, hanno ceduto
entrambe di misura ad Anne Marie Maugiron
(17-19) e alla Jouve (16-17). Le altre
sconfitte portano la firma di Cisterna nel tiro
di precisione contro Millet, Sara Tonon nel
progressivo contro Barthet, della coppia
Tramontina, Cisterna (Tonon M.) e della
solista Fabro opposta a Maugiron. Per il terzo
posto la slovena Krim ha prevalso sulle
croate del Pasac per 14-2.

M.T.

IL FATTO che a tutt’oggi
Giuseppe D’Alterio ab-
bia già riposto nel suo ca-
pace carniere ben sei vit-
torie contro le cinque del-
la stagione precedente
(quattro ad uno il rappor-
to per quanto riguarda il
Circuito Fib), è la prova
lampante che l’aria del la-
go Maggiore ha avuto su
di lui un effetto davvero
corroborante. Con la nuo-
va casacca dell’Alto Ver-
bano di Varese il gigante
buono della raffa ha ritro-
vato infatti come d’incan-
to quella condizione fisica
che gli era venuta a man-
care per alcuni mesi nel
suo ultimo anno di mili-
tanza alla Monastier di
Treviso.

«Avere finalmente risolto
quel fastidioso problema
provocato da un’ernia al
disco mi ha fatto riacqui-
stare piena fiducia nei
miei mezzi, consentendo-
mi di potermela giocare di
nuovo alla pari con tutti i
miei avversari più forti,

come è avvenuto anche
oggi contro Mirko Savo-
retti in semifinale dove
l’ho battuto per 12-8» af-
ferma dopo avere appena
trionfato a Verona nel Tro-
feo La Preonda di Bardo-
lino, nella cui finale ha poi
sconfitto per 12-2 il benia-
mino di casa Andrea Pira-
ni. E a questo punto c’è
pure una dedica da parte
sua «alla famiglia, al pre-
sidente Paolo Basile e ov-
viamente ai tifosi, con
l’auspicio che questi miei
successi contribuiscano
ad addolcire almeno in
parte l’amara pillola della
mancata promozione in
serie A». Nelle stesse ore
il bergamasco Giorgio 
Magri dell’Orobica Slega
si è aggiudicato l’altra ga-
ra nazionale prefestiva
della Fulgordi Lecco, vali-
da quale Trofeo Springo-
rum, battendo per 12-4 il
concittadino Fabio D’Al-
toè della Tritium Bocce. A
questo appuntamento ha
fatto seguito il classico
Gran Premio Lombardia,

giunto alla 79esima edi-
zione, che sulle corsie la-
riane della San Mauro ha
visto il lecchese Maurizio 
Brognara della Conve-
gno Maggianico prendere
in contropiede (12-7) il più

quotato Andrea Bagnoli
della Montecatini Avis.
Nel concomitante 18° Tro-
feo Santa Rita, organizza-
to dall’omonima società
romana e riservato a ben
278 individualisti di cate-

goria B, C e D, a mettere
tutti d’accordo è stato
Massimo Maltoni della
Eretum che nel testa a te-
sta decisivo ha piegato
per 12-8 l’altro individuali-
sta capitolino Vincenzo 
Perulli della Boville.

In campo femminile è an-
dato in scena il Trofeo
Città di Tortoreto che, do-
po l’uscita di scena di tut-
te le favorite, si è conclu-
so con il meritato succes-
so della già affermata
Cinzia Rea dell’Atina di
Frosinone che in finale ha
concesso solo 5 punti alla
picena Maria Elena Egidi
della Sambenedettese. I
giovani si sono a loro vol-
ta confrontati all’Oikos
Fossombrone di Pesaro
Urbino nel Trofeo Berloni
Bagno, dove il padrone di
casa Fabio Battistini si è
imposto fra gli under 18
imitato dall’altro marchi-
giano Lorenzo Biagioli
dell’Ancona 2000 negli
under 14.

CORRADO BREVEGLIERI

Un’espressione intensa di Giuseppe D’Alterio

�  CAMPIONATI NAZIONALI VOLO

Trivellin, il re dei cadetti
CINQUE le maglie tricolo-
ri individuali assegnate dal
volo nella prima uscita
stagionale. Ad Alessan-
dria, sui campi della Fami-
liare, si è laureato campio-
ne nazionale di categoria
B, in un contesto di 65 sfi-
danti, Francesco Fossati
della Novese che, nel con-
fronto conclusivo, ha su-
perato per 13-8 Mauro 
Carello della Beinettese.
Terzi Guglielmo Berto
(Novara) e Luciano De
Pieri (Noventa). Per la
categoria C (56 i presenti
) si è giocato con l’orga-
nizzazione della Beinette-
se. La corona dei cadetti
è finita sulla testa di Emi-
lio Trivellin dell’Alpigna-
no che ha lasciato le bri-
ciole in finale (13-1) ad
Alessandro Allemandi
dell’Auxilium; bronzi per
Andrea Sturlese (Sarza-
nese) e Antonio Baracco
(Borgarese). Il titolo della
D è stato assegnato sui
campi vercellesi di Bella-
ria fra 57 protagonisti. Lo
ha conquistato Giovanni 
Vezza della Roddese.Il
cuneese si è imposto per
13-7 nel match conclusivo
contro Giovanni Berto del-
la Pozzo Strada; vittime
delle semifinali Adriano 
Marzolla (Mezzetti Bel-
letti) e Carlo Roccati
(Marletti). La pioggia non
è riuscita a battere la fan-
tastica macchina organiz-

zatrice della Pro Loco Le-
verone di Albenga che ha
ospitato i campionati na-
zionali femminili. Sul gra-
dino più alto delle catego-
rie A-B è salita Josella 
Lombardi della Boccia
Carcare che ha respinto
(13-4) l’attacco finale sfer-
rato da Emilia Zaghi della
Virtus Brandizzo, assidua
frequentatrice di podi. Lu-
cia Bosio della Montate-
se e Vanda Caselli della
Letimbro si sono consola-
te con la medaglia di bron-
zo. Il titolo di C-D è finito
nelle mani di Adele Giar-
dini della Trecate che ha
messo in fila Bruna Marti-
no della Boccia Acqui ,
Fulvia Basso della Teso-
riera e Valentina Busiz

del Buttrio. 66 più 29 le
partecipanti.

COPPA ITALIA Con l’o-
spitalità della Chiavarese
si è disputata la settima
ed ultima giornata di qua-
lificazione della Coppa Ita-
lia Ovest del volo. La Vol-
trese ha confermato la
sua presenza alle finali
grazie al successo di Giu-
seppe Ressia e MarioSui-
ni che, nella partita decisi-
va, hanno sconfitto per 11-
8 il Val Merula di Fulvio
Canetti e Mattia Mana.
Terza poltrona per Chiere-
se (Massimo Francioli-
Alessandro Porello) e La
Perosina ( Paolo Carrera-
Davide Manolino ).

M.T.

Petanque, bene i caragliesi

A VINCERE la quarta edi-
zione del campionato in-
terregionale juniores di
società della petanque è
stata la Caragliese di Cu-
neo che nella finale sulle
corsie genovesi, regista il
citì Ferdinando Ferri, ha
mandato in campo An-
drea Chiapello, Andrea 
Giordano, Andrea 
Tesio, Anes Alekic, Au-
rora Ferri e Samuele 
Mattalia, un formidabile
team che ha battuto per
10 a 4 le magliette rosse
dell’Auxilium di Saluzzo
guidate dal tecnico Pietro 
Barbero che hanno gio-
strato con Alessio Tallo-

ne, Guido Rinaudo, Lo-
renzo De Dominici, Mai-
col Rinaudo, Nicolas Rei
e Patrik Canavese.
Chiusi i primi due turni in
parità, nel terzo ed ultimo
scontro i ragazzi di Cuneo
hanno stretto i denti sfon-
dando così nelle ultime
tre prove: nelle due di
combinato” hanno preval-
so Andrea Chiapello (15-
12 su Guido Rinaudo) e
Anes Alekic (14-8 su Mai-
col Rinaudo) mentre nel
doppio, con il titolo già in
tasca, Samuele Mattalia
e Andrea Tesio hanno
messo sotto per 31-11
Patrik Canavese e Nico-

las Rei. Le medaglie di
bronzo di questa parata
under 18 sono alla Petan-
que Testico di Imperia e
all’Anpi Molassana di Ge-
nova.

NAZIONALE A vincere il
trofeo Vini Oggiano nella
gara nazionale a terne
maschile di Asti sono sta-
ti i saluzzesi Giancarlo 
Piasco, Gianfranco 
Chiapello e Mauro Ri-
naudo dell’Auxlium che
in finale hanno battuto i
genovesi del Lanternino
Giovanni Saccu, Giusep-
pe Zunino e Vincenzo Si-
ri per 13-9.

I finalisti juniores della petanque

Emilio Trivellin

L’ALBO D’ORO DELLA MANIFESTAZIONE
1) 1990 Junior Gaiero - Casale M. (Italia)
2) 1991 Chiavarese - Genova (Italia)
3) 1992 Chiavarese - Genova (Italia)
4) 1993 Chiavarese - Genova (Italia)
5) 1994 Chiavarese - Genova (Italia)
6) 1995 Chiavarese - Genova (Italia)
7) 1996 BPT Ferrero - Torino (Italia)
8) 1997 Zrinjevac - Zagabria (Croazia)
9) 1998 Chiavarese - Genova (Italia)

10) 1999 Ferrero - Torino (Italia)
11) 2000 Ferrero - Torino (Italia)
12) 2001 Ferrero - Torino (Italia)

13) 2002 BRB - Ivrea (Italia)
14) 2003 Ferrero - Torino (Italia)
15) 2004 Cro Lyon - Lione (Francia)
16) 2005 Ferrero - Torino (Italia)
17) 2006 Cro Lyon - Lione (Francia)
18) 2007 Tubosider - Asti (Italia)
19) 2008 Cro Lyon - Lione (Francia)
20) 2009 Trio Buzet - Buzet (Croazia)
21) 2010 B.R.B. - Ivrea (Italia)
22) 2011 Pontese - Treviso (Italia)
23) 2012 B.R.B. - Ivrea (Italia)
24) 2013 B.R.B. - Ivrea (Italia) 


